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JT 
LE RICHIESTE DELI/A VV. KOTtill' ALLA COKTE 

Rinviare il processo di Viterbo In un a n n o i gross i industriali 
per Colpire anche Ì mandanti hanno incassato 815 miliardi di profitti 

La Parte Civile chiede inoltre che vengano sentiti la giornalista 
lyliacus, l'editore Mondadori, il capitano Perenze e il gen. Luca 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 30 — Il Presidente 

D'Aventino aveva- annunciato ieri 
; : . - . ..;. i J j - . ; i'or <•: }-:-"rf\ •'••>'= 
rppos::ior><, la Corte di Viterbo 
a crebbi- considerato chiusi l'istrul-
'or\a a òai'.imenln'.e r dopo I<i I'OII-
•>uvta settimana di prepanuwne, n 
• artbbe panato alla discussione del 
procedo. Nell'udienza di oggi, il 
prof. Solgiu, a nome della Parte 
O r ; ' e , ha illustrato in un appas-
iiattalo intervento tutte le lacune, 
Ir conlr iddi::om, le deficienze del 
processo al »»o s'oro attuale, non-
fin- la mancanza ni una base sicura 
per ùc-idere t>d infine la necessità 
'<• '"i > ufo affinchè, dopo la de-
yn:;-ia dell'on. Mnntalbnno possano 
r;.scre accomunati nel procedimen­
to venale sia gli esecutori viateriali 
àc'la strage che t mandanti, oggi 
per la prima x'nlta raggiunti da 
mia denuncia presentati! all'Auto­
rità giudiziaria. 

« V' e un delitto più (trave di 
o{im altro — ha felicemente con­
cluso il prof. Sotgiu — che i ma­
gistrati posiono commettere. Non è 
l'errore giudiziario, poiché l'errore 
è cosa squisitamente umana, con­
nessa alia nostra natura. Vi è qual­
cosa di ben peggiore, e questo e il 
dcUtto di denegata giustizia. 

Negare la giustizia sarebbe non 
voler sapere, non voler chiarire, in 
un fatto di tanta gravità, in un 
delitto di dimensioni terribili come 
questo, «e l'azione fu commessa 
spontaneamente o su mandato di 
autorevoli rappresentanti politici! 

E notate, che dei mandanti, tutti 
ne hanno parlato e ne parlano, dal-
l'on Alessi, al lora presidente della 
Regione, all'Alto Commissario Sel­
vaggi, alla stessa xentenza di rin-
viu a giudizio ». 

A questa conclusione il professor 
Sotgiu era arrivalo attraverso un 
acuto esame delle contraddizioni di 
cui e disseminato tutto il processo 
per !,i strage di Portella della Gi­
nestra. 

" Vi sono molti problemi che la 
Corte non ha risolto: quelli ad 
esempio dei latitanti, in questo pro­
cesso e peggio di coloro che, come 
Puntuto e L'icari, detenuti per al­
tri rez'i. denunciati in ques'.'anla. 
non tono peraltro imputati della 
strage!4 

Si dice che la chiamata di correo 
non ci sia. Infatti manca lo schema 
classico. Nessuno dice io sono stato 
a Portella, con me c'era il tale, il 
tal'altro. Or.i la chiamata non c'è. 
Ma io vorrò vedere, ad esempio, 
quando il Procuratore Generale 
avrà dimostrato la colpevolezza di 
Pisciotta, che ha denunciato Licari. 
se allora sorgerà la chiamata di 
correo! E qui, mi sia permesso dì 
fare una richiesta grave, ma sor­
retta dulia mia convinzione di uomo 
e di avvocato. Abbiamo nel pro­
cesso i mandanti , non impi la t i , ni- ; 
tri denunciati e non imputali, e poi] 
i « picciotti ••: imputati e forse in- j 
nocenti . Ebbene, come renire a 
capo della posizione di costoro? 

di Giuliano data alla giornalista 
con questa dedica: " Alfa soia per­
dona di cui ho paura v. E giacche 
. . : . . . . . ^ .»_, » . . . . , »• . « « . . „ ; , . . . . . . 
« .« . • . , . * I « I i f i ' l ' i i l i i t \ n i i r ..»»t^ • ••* 
altro COMI: De Maria, ritenendo di 
prendere in giro impunemente la 
Corte ha detto di aver bruciato 
tutu- le fotografie fatte a Giuliano, 
• Epoca », al o nirurio, riporta una 
joto del band'.o fatta in casa De 
Maria! Non vorrei che alla fine del 
processo " Epoca >. pubblicasse un 
servizio spiegando come é andata 
veramente la questione di Portella! 
Chi sono gli ufficiali che hanno tra­
dito il sefHeto d'ufficio'.' Chi a rerà 
modo di fotografare ogni documen­
to, al tempo dei fatti della banda 
Ciiutiuno? Proviamo a chiederlo a 
un certo sif/uor Coglitore 
E ricitiamo De Maria per sapere 
chi può aver avuto le fotografie di 
Giuliano: e l'editore della rivista, 
Alberto Mondadori che dirà da chi 
ha avuto la fotografia! 

E l'n avvocaticchlo r>? / / a b b i a m o 
icordato? Certo si sono fatti tutti 
gli sforzi per renderlo evanescente 
o P^~ riTtipzccic.ir.c ocii'ì*r t::± ifti-
tato Perenze. Ma ora Perenze do­
vrà spiegare anche un'altra coui. 
La questione del portacarte! Pe­
renze disse di aver vitto a Pisciotta 
un portacarte gonfio! Dove e finito? 
Vengano quindi di nuovo Luca >• 
Perenze! E con loro, venga il que­
store Marzano per dire se vide mai 
una foto con Cusumano Geloso, 
Marchesana e Giuliano assieme; 
venga ti prefetto Vicari a spiegare 
dove e finito il sua rapporto di 
Ministero. Ed alla fine la Corte 
chiami anche l'on. l 'nrfaro, conti 
che solo, appetii è stato nominato 
in quetito precesso, ci ha dato una 
cHmostra;ioije della sua statura mo­
rale mettendosi a deposizione del­
la Corte, cosa che altri si sono ben 
guardati da! fare!». 

BENEDETTO BENEDETTI 

NOTEVOLE DISCORSO DI NOVELLA SULLA CRISI INDUSTRIALE 

(ìli interventi di Di Vittorio e Amendola sul commercio con Testerò e l'industria meridionale 

Raramente la discussione degli 
ordini del giorno ha suscitino alia 
Camera un l u t e r e t e pari a quel lo 
sollevato ieri dal le numerose pro­
poste e richieste presentate da d e ­
putati di ogni tendenza al Vermine 
del dibattito sul bilancio deL'In-
"n^ria . Il Quadro eh» n»* è u-m" 
tato costituisce una rappresenta­
zione estremamente drammatica 
della crisi profonda che attannyliit 
le nostre fabbriche e de l l e conse­
guenze di una politicu di asservi­
mento ai gruppi monopolist ici 

Due questioni di interesse RC-
ncr.ùe sono state so l levate dai 
compagni DI VITTORIO e SANTI. 
Il pi imo ha chiesto che siano 
proibite le importazioni di mac­
chine producibili in Italia e s iano 
intensficati 1 traffici con i paesi 
che hanno bisogno dei nostri pro­
dotti finiti e che potrebbero for­
nirci in cambio materie pr ime di 
cui noi siamo privi. L'on. Santi ha 
pronosto invece il ritiro de l i e 
aziende IRI del la Confindustria, 
alla quale queste fabbriche di S ta ­
to pacano annualmente un mil iar­

do di lire di contributi. Lo schie­
ramento che . i è determinato al 
momento della votazione di que­
st'ultimo ordine del niorno e stalo 
molto interessante Infatti anche 
alcuni d e non se la sono sentita 
di contribuire alla continuazione 

• tìi un i u n M ( incl ini •• n;"i'!o v o ' a ' e ! 
con le .sinistre. .Ma. quando han.io 
visto in penco lo 1 privilegi della 
Contindu.-tr.a anche i ministri, con 
De Cìa>pen alla '.està, banno vo­
tato' contro tra nuda di scherne 
dei deputati di Opposizione 

Non soltanto su questo ordine 
del gioì no »ono emerge però li 
contraddizioni che div idono la 
tna^Kiornnza Sia durante la iii-

strir napoletane e meridionali so­
no -tate chieste dal compagno 
Giorgio AMFNDOLA, ma anche un 
l'epututo d . c . l'on. COLASANTO. 
h i invocato misure n.-anatrici. It 
dramma dei maggiori complessi in­
dustriali colpiti dalla smobilitarlo 

-v;:!<•> V.'KI c"<> ri'iche ne;;!: Conim;.~U 

'tato annunciando che l'on. BASSO 
;:vev» pi esentato una proposta d-
inchiesta parlamentare «ullr col iu-
.sioni tra polizia e banditismo. 

Il compagno Di Vittorio ha quin­
di chiesto che sia soddisfatta la 
attesa defili statali e o n v o c r i d o la 

LA VOCE 
dei lettori 

interventi dei deputati della mag-
j'.ioranva. Ma quando ?i è giunti 
alla votazione hanno prevalso i so­
stenitori del governo. Sono stati 
così respinti gli oidini del giorno 
del compagno MONTAGNANA che 
aveva chiesto l ' intervento de l go­
verno per imporre ai dirigenti 
dell;; FIAT le proposte costruttive 
dei lavoratori, del compagno COR 

U F-r.j 

scuc i t ine che al momento del vo.i, BI clu- aveva rivendicato misure 
le propone costi nttive dell 'Oppo- ci conti olio democrat ico sili mo-
MZione per salvare l'industria me-
r id iomlc . pi :- l imitale il p iepo-
tere della FIAT, per conti oliai e 
il monopolio .Montecatini, per na-
zionaliz/are la SME. per difendere 
gli arl'inani. hanno trovato con­
senzienti alcuni deputati democri­
stiani Provvedimenti urgenti pe-
fronteesjiare la ir is , de l le tulli-

MENTRE LE NOSTRE FABBRICHE CHIUDONO E LICENZIANO! 

Il governo riduce 
aprendo le porte alla 

le tariffe doganali 
concorrenza straniera 

Con otto voti contro sette la commissione parlamentare approva la ridu­
zione delle tariffe doganali e la "liberalizzazione,, delle importazioni 

La Commissione interparlamen­
tare per le tariffe doganali è stata 
convocata oggi dal ministro del 
Commercio Estero La Malfa per 
aval lare una ìer ie di complesse e 
gravi misuro, con le quali il go­
verno intende uìcire dal vicolo 
chiuso del la s i tuazione creatasi in 
seguito all'accumularsi degli enor­
mi crediti italiani nei confronti 
de* paesi aderenti alla Unione eu­
ropea dei pagamenti . Come è noto 
l'Italia vanta oggi, sulla carta, ol­
tre 200 milioni di dollari di cre­
diti prat icamente inesigibili , verso 
una ser ie di pi>esi europei, ed in 

primo luogo la Gran Bretagna e iguenza di tali .storture economiche , 
'.a Francia, per merci esportate, lei 11 CIR ha pertanto e laborato una 
quali non hanno avuto finora al- s e r e di proposte che sono state 
cai! controvalore né in prodotti,'lr< ttolo^amente .sottoposte stamani 
né in valute Questi crediti r i - ! ali-: Commissione Interpa<-lamen-
schiano di dissolversi , in gran par- , taro E.-se. .-econdo il progetto del 
te, come neve al sole, se GranjMmis t io Wi Malfa, prevedono una 
Bretagna e Francia decideranno, ridu/.'one immediata del lo per 
come si teme, di svalutare le ri-1cento delle tariffe doganali .-ni qua 
spe' t ive monete . 'si tutti i prodotti e lencati nel la 

Di ironie a questo pericolo -ole. i nomenclatura doganale: la abol i -
i n questi giorni il governo si è 'z ione de l le l icenze ri: importaz-o-
deeisn ad affrontare il problema jne «e quindi di ogni ostacolo pro-
senza naturalmente uscire dr:l cedural.-) per in.a s e n e di altri 
quadro della politica generalo 
atlant'ca che è la prima consc-

Occupazioni simboliche 
di terre nel Delia Padano 

Violenze della polizia contro i lavoratori del 
Basso Polesine in lotta per /a riforma agraria 

FERRARA. 
di 

30. Oltre 2.500 Ia-
hanno Come chiarire perfettamente » ! voratori di Massafiscagha 

ruoio che etti hanno o non hanno'occupato terre appartenenti a «ros-
arufo nella banda? Revocando l a ì s e «società e grandi agrari- L o c c u -
prima ordinanza emessa dalla Cor 
re, che stralciava il delitto di ban­
da armata dal processo di Portella 
Ma questo comporta un rinvi? dei 
processo, mi si dirà. Ebbene, il 
nostro compito non è quello di fini­
re come che sia un procedimento. 
ina dì fare giustizia. 

Vt tono poi altri problemi, im­
portanti, di primo piano, che la 
Corte deve risolvere prima di mi­
liare la discussione. Quello d*>Ila 
Ctjliacus, ad esempio. Vedete, io 

pazione simbolica s i è" svolta nel 
modo più ordinato. Al le 10 tutti 1 
lavori sono cessati e nelle az iende 
si sono formati lunghi cortei. I la ­
voratori hanno infisso cartelli su l ­
le terre de l ie Società Gallare e L o -
digiana e in quel le del conte Boi . 
dei Marchetti, dei Conforti. Le 
grandj lotte dei lavoratori del D e l ­
ta Padano, guidati dalle Consulte 
popolari, hanno finora imposto a l ­
l'Ente Delta la emiss ione di nuovi 
piani di esproprio per un totale 
approssimativo d: 3300 ettari nella 

n c e r o parecchie lettere opri? g > o r - , z o n a d i p o r t 0 Tol le . L'Ente tende 
no._J.fa qui «e n'é uno che. strano, 0 r a a r inviare i 

di lavoratori, in gran parte donne. 
erano entrati nei camp; per ese­
guire i lavoi i di pareggiatura e 
erpicatura dopo le semina esegui te 
con la compartecipazione piena del 
grano. Contro i lavoratori s, sono 
accaniti con violenza inusitata i ca­
rabinieri che si sono lanciati an­
che contro !e donne ed hanno s e ­
questrato gli attrezzi d: lavoro e 
percosso v io lentemente anche i 
bambini, trascinando in caserma 21 
lat'oraton tra cui otto donne. 

Contro le vane manovre de! 

prodotti; la concessione di prestiti 
al 2.50 per cento di tasso neh im­
portatori che il governo vorrà fa­
vorire. - ' • 

I rappresentanti del l 'Opposizione 
in seno alla Commissione hanno 
subito fatto ri levare la inopportu­
nità di concludere, a 'nmburo 
battente, una discussione MI un 
progetto cosi vario e complesso, ed 
ì cui effetti sulla situazione del 
mercato italiano difficilmente pos­
sono essere valutati . II ministro 
La M-'lfa ha dichiarato invere che 
la condizione di creditrice, in cu:j t>«Dt<--i in 
si trova 1 Italia rende difficile i l , . 

cri.si della produzione, e favorire 
l 'aumento della di^iccupazioue lì 
governo inoltre ha mostrato di ac­
cettare praticamente una svaluta­
zione dei credit, italiani i v r v i 
l'i s u r o , poiché è evidente che !«• 
propone del Ministro La Malfa an­
no il frutto <ii trattative condotte 
con i creditori, nel momento meno 
felice 

La maggioranza d.c. nonostante 
le t-videnti incertezze di alcuni 
suo. e-puncnti, che avevano .soste­
nuto la necessità di un rinvio del­
la discussione e che hanno finito 
per .(Steriersi ' dal la votazione, ha 
voluto comunque approvare le pro­
poste di La Mr.lfa. Es^e sono state 
cosi accettate con R voti favore­
voli e 7 contrari . Hanno votato 
contro comunisti , socialisti e so­
cialdemocratici . 

La delegazione polacca 
all'Assemblea dell'O.N.U. 

immediato de l l e somme! , 

Si apprende che 
Presidenza del Consiglio polacca 

. tir uno,\ 
è firmata con nome e cognome. Jl\ 
signor Francesco Mannino da Gual­
tieri Sicaminò in provincia di Mes­
sina, mi tcrive dicendoti al cor­
rente del fatto che la Cyliacut-co­
nosce molti dei segreti del bandito. 
Lo s'esso Mannino vide una foto 

decreti di e spro - j ranno ne!!e campagne e Hprende-
prio e a pagare agli agrari a titolo iranno il lavoro nelle aziende per 
di indennizzo svar ia te centinaia di (conquistare la compartecipazione 
milioni. Tuttavia la reazione degli j piena, per es igere che i piani di 
agrari, appoggiata dalla polizia e !espropr io vengano attuati e attar­
dai carabinieri, si è manifestata jgati e che sia provveduto ai lavori 
oggi v io lent iss ima nell 'Azienda B a s - di miglioria e di trasformazione 
san e nell 'Azienda Alba. Centinaia'fondiaria. 

l'Ente De:ta e la reazione agrario 
poliziesca, le masse del Delta con- genera le errata che ha impedito 
tinueranr.o a lottare con spirito " 
elevat iss imo. Domani tutti i lavo­
ratori del Basso Polesine «cende-

reeupero .......i-uiaio m-ue .-Uiniiie;nt t stat-into I n composizione della 
dovute . Entro il 2 novembre — h a , l e g a z i o n e polacca alla Vt. sessione 
proseguito — la questione d e : c r e - ^ e n - ^ e . ^ ^ generale deHONX. A 
diti italiani sarà discussa a P a n « i . ; r a , , 0 U e i !« delega/ ione che sarà r o m . 
e quì.iai prima d: tale data :1 g o - j p o s , a aa n o x e membri Bara il vice 
verno intendeva fare approvare l c . m l n , s t r o d e K i , ^ t e n ateian Wier-
p r o p n e proposte per cautelarsi e: blowsici. 
creare una situazione ritenuta fa-I 
vorevole al recupero dei crediti.} — — . . • •• 

Il compagno Pesenti sostenuto. 
da: compagni Giua. e Piernec;:-..; 
'P.S.I.) ha dichiarato che la re-[ 
spon=abil:tà del la s ituazione r :ea - ' 
tasi p e r l'Italia, con i gravi rischi 
che essa comporta, ricade intera ; 
mente sul governo, e non è a l t : o | 
che la conseguenza di una pol.t .caj 

nopolio Montecatini e le richieste 
avanzate dai compagni ANGELUC-
CI. ' 1XVEHNIZZI. BARONTINI. 
SACCHETTI. CERNIERI, LA MAR­
CA. SA. \NICOLO\ B1G1AND1 e 
SANSONE 

La risposta del muu.stio CAM-
PILLI ciie ha parlato dopo una 
intera giornata di discussione, ha 
praticamente ignorativ la crisi in­
dustriale italiana, ha sorvolato 
sulle più importanti questioni sol­
levate (in primo luogo sui mono-
poh elettrici) e si è risolta m una 
difesa a oltranza dei privilegi del 
trust (Montecatini, Fiat, SME, ecc.) . 
L'on. DUGONI ha espresso le ra­
gioni del voto contrario del gruppo 
socialista al bilancio dell'Industria 
denunciando in particolare le re 
sponsabilità de! governo per la 
smobilitazione della Breda e del le 
Reggiane. 

A tarda sera, mentre già ì d e ­
putati si apprestavano a votare, il 
Presidente GRONCHI ha proposto 
di convocare la Camera per la 
mattinata di oggi per discutere in 
seconda lettura il disegno di legge 
sulla Corte Costituzionale che ave­
va già subito troppi rinvii. L'on. 
COPPA, a nome del gruppo d . c , 
ha chiesto invece che la Camera 
andasse in l e n e immediatamente 
Il compagno LACONI. ha dichia­
rato allora che i comuirst i non 
avendo alcuna corresponsabilità 

a;,re mi ­
rante questo p ir l cdo di vacanze 
parlamentari per accelerare l'ap­
provazione del la legge per gli au­
menti ai pubblici dipendenti- Il 
Presidente Gronchi ha assicurato 
l'on. Di Vittorio di aver invitato 
la Commissione Finanze a riunirsi 
nella prossima settimana. 

Sono stati infine approvati a 
-crutiTuo segreto i bilanci dell In­
dustria e dei Trasporti. 

L'intervento di Novella 
Il compagno Agostino Novel la 

ha pronunciato un importante di ­
scorso nella tarda serata di lunedì, 
intervenendo nella discussione .sul 
bilancio dell'Industria. 

Novel la ha subito definito false 
le -affermazioni di fonte K<n'erna-
tiva -sul preteso migl ioramento 
della situazione industriale italia­
na. Nessuno può dimenticare, egli 
ha detto, la crisi in cui versano 
numerose fabbriche e la chiusura 
di interi complessi industriali: ma 
un esame intel l igente degli stessi 
dati del governo dimostra che 
e illusorio parlare di un aumento 
del 19 per cento rispetto al 1938 
della nostra produzione industriale. 

Nel le statistiche governative non 
è stata compresa l'attività del le 
piccole e medie aziende, stille qua­
li pesa in misura maggiore la crisi. 
mentre sono calcolati gli indici di 
produzione di attività che prima j 
della guerra non esistevano affat- . 
Vo. come il metano, il nylon, ecc.] 
Ma l'elemento che meglio di ogni 
altro contribuisce a chiarire la 
realtà del la situazione è l'esistenza I 
di fortissimi squilibri tra i vr.n 
lettori dell'industria e tra le v a n e ; 
: .:.e"de del lo stesso ianio Aliai.z-• 
zanrio i dati particolari ci si ae- ! 
forge inlatti che a un aumento ' 
del 62 per cento della produzione 

JJ atceTto*t 

nel ritardo del la discussione dei la elettrica fa n=contro una diminu 
zione del 21 per cento nel settore legge sulla Corte Costituzionale, e 

MDII riscontrando motivi di dissensi 
su questo disegno di legge, si sa­
rebbero astenuti nella votazione 
sul rinvn, del dibattito. La mag­
gioranza ha quindi approvato il 
rinvio e il Presidente Gronchi ha 
annunciato che la Camera sarebbe 
rimasta in vacanza fino a lunedi 
12 novembre con l'intesti di di­
scutere la legge sulla Corte Costi--
tuzionale in una de l l e prime se­
dute dopo la ripresa dei lavori. 
Come avviene ogni volta che l'as­
semblea prende alcuni giorni di 
ferie il Presidente ha quindi ri­
cordato il lavoro «volto nelle ul­
time seriute. Dal 12 settembre so­
no stati discussi 17 bilanci in 76 
sedute di cui 25 mattutine. 34 po­
meridiane e 17 notturne, per 280 
ore complessive. 475 oratori e 1B 
miTMri sono intervenuti nella di­
scussione. Sono stati altresì svolti 
.193 ordini del giorno e 43 dichia­
razioni di voto. Gronchi ha con­
cluso facendo Un elogio ni perso­
nale della Camera per il super­
lavoro cui è s>at0 .sottoposto. Tut­
ta la Camera ha applaudito ca­
lorosamente e Gronchi ha termi-

Le merci rincareranno 
per gli aumenti ferroviari 

del iberatamente all'Italia di con­
tinuare i suoi naturali rappo:'. i 
commercial i con i paesi de l l 'Orien­
te. L'adozione de l l e misure pro­
poste dal governo potrà avere gra­
vi conseguenze sull'economia 

Maggiormente colpite le categorie più povere 

L ' a n n u n c i a t o a u m e n t o de l i e t a -
f j r i l l e f e r r o v i a r i e ha s o l l e v a t o l 'ai-

liana, po-ché un indiscriminato af-ì}?™™ i n e s \ ^ *l\pic?})- ***?? 
n u , o d , prodotti importati d a ! - I d e c o m m e r c i o e d e l l - i n d u s u a i . n -
Festero. e che ir. ?ran parte pò v e l a n d o u l t e r i o r m e n t e la m a r c ­
irebbero vscire dalle ir.dus:r*.c na­
zionali . non potrà che aggravare la 

IMMINENTE UN SENSAZIONALE COLPO DI SCENA AL PROCESSO UltANDE 

Nina fu assassinata da un agente segreto 
che rubò il cifrario della nostra Legazione? 

de d e g l i a v v e r s a r i de l la C G I L , i 
qua l i r e s p i n g o n o le proposte c o n ­
federa l i c irca g l i a u m e n t i d e l l e 
r e t r i b u z i o n i . C o m e e noto il p a ­
d r o n a t o e i d i r i g e n t i de i s i n d a c a t i 
s c i s s ion i s t i s o s t e n a o n o l ' i l lusoria e 
i n e s i s t e n t e p o s s i b i l i t à dì o t t e n e r e 
una s e n s i b i l e d i m i n u z i o n e de i 

ìprezzi s e n z a modi f i care il corso 
'del la po l i t i ca g o v e r n a t i v a . L ' a u -
: m e n t o d e l l e tar i f fe f errov iar ie . 
(dec i so d a l g o v e r n o , è v e n u t o a 
j s o t t o l i n e a r e l 'assurdità d: q u e s t a 
j tes i . C o n l ' a u m e n t o d e l l e tariffe 
( f errov iar ie , i n f a t t i , v i e n e inferto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA, 30. — C^me in ur. 

c ie lo buio .scoppia d' improvviso un 
fuoco d'artificio che scende poi 
verso terra in mi l l e gu-.zz: bianchi 
e multicolori, così oggi. T.ell'-.m-
m e - s o c ie lo imper.eirab.le che av 

! un u l t e r i o r e c o l p o al t e n o r e d i v i 
ed anche questo parfcco^are «e a c - j Cora: Destriero poi riferire unj ta g e n e r a l e a t t r a v e r s o l ' inevita 
certato potrebbe portare Grande e : episodio che indica a quali a b e r - j b i t e r j a l z o d e l c o s t o d e l l e m e r c i e j c n é " s u g l T or ta g g i e "sul la "frutta 
qualcuno de: suoi superiori. d;n-Jraz:on: può portare il Ci.ma del-1 q u i n d i d e i prezz i . fresca. Per il V i s o l ' a u m e n t o si 

vi-.ce -.1 processo centro l 'ex d i - ' conferma 

setto della legazione italiana del 
Siam. 

Se a questi sospetti c o m a p o n * 
des -e la realtà «parie c iv i le e d;- nanz : ad un tr-.buna'.e 
fesa :n c iò sarebbero concordi ) , ] Abbiamo voluto, per dovere d; i 
l'.pote^; dei del i t to troverebbe se-J cronaca, citare questa ipotesi r .uo ' r ivabene, uomo 
r:a cons.s'.enza se non definitiva iva. Riuscirà ad affermarsi? N o n ; tirreni; religiosi 

b o n a m e n t i s e t t imana l i (opera i 
s tudent i , bracc iant i ) p a g h e r a n n o 
c irca jl 25 per c e n t o in p iù . 

P a r t i c o l a r m e n t e gravi .sono le 
c o n s e g u e n z e per q u a n t o r iguarda 
l e tariffe r e l a t i v e a l l e merc i . L o 
a n n u n c i a t o . p r o v v e d i m e n t o p r e v e ­
d e una r iduz ione d e i prezzi p e r 
q u a n t o c o n c e r n e le tariffe r e l a t i ­
v e a l l e merej r icche c h e p o s s o n o 
d i ser tare i mezz i ferroviar i , u s u ­
f r u e n d o di mezzi dj t r a s p o r t o 
s tradal i , e u n a u m e n t o d e l l e t a ­
riffe relative* a l l e m e r c i p o v e r e . 
C i ò provoca u n s e n s i b i l i s s i m o a u ­
m e n t o de i cos t i d i t rasporto de i 
prodott i p a r t i c o l a r m e n t e des t ina t i 
a l l ' esportaz ione . N o t e v o l i a u m e n ­
ti, in a lcuni cas i addir i t tura d e l 
75 %, v e r r a n n o a g r a v a r e sugl i 
a g r u m i per il t rasporto dal l u o g o 
di produz ione a l l e front iere , n o n -

plomatìco Ettore Grande, e scoc­
cata d'improvviso ur.a scintilla 
nuova: ma nessuno ha avuto fino­
ra "1 coraggio di pori: dinnanzi ai 
p u d i c i e dire: - S o che Vincen-
zirii Virando è stata .uccisa e so 
perchè Vi-cer.zir.a Virando è s:a-
?a uccisa -. Es.sie eh: può pror.ur.-
c:sre tale paro!a? F.">r?e. In ogni 
m o d o es-.ste s-.curarr.ente eh: può 
r:velare <e altri d o v r a n m e-^fer­
mare) , circostanze tali da p r o v o ­
care il c a p o v o l g i m e l o d. :u:ti gli 
alt: finora compiuti per svelare il 
mistero del la tragedia di Bangkok. 

Ma procediamo con ordine. 
IVTinistri ed ambascraior-i si sono 

alternati sulla pedana de-; tes t imo­
ni per ben tre volte: (1SM1, 1946, 
1951) da essi soprattutto s, a t ten­
de il via perchè la scintilla nuova 
dia fuoco al le polveri . Infatti mi­
nistri ed ambasciatori dovrebbero 
dire cioè te è v ero ch« al v i l l ino 
della Rayadamri Road, abitate a 
Bangkok da} coniugi Grandc,tcom-
panva in quel mattino del 23 n o -
remore il cifrario segreto in po i -

Del i t to compiuto da chi. .a tro-«che la tesi ha creato un certo j ie.s".a propr.o la mattina -r. c u : a 
-"•-' " -•""' . . . . - - •_.-- . - - - . . vrebbe dovuto partire per l ' I ta la 

• • é% j d e c i s o d a l g o v e r n o , è v e n u t o a prodott i p a r t i c o l a r m e n t e des t ina t i e commercianti . 
at à C É à f f B # B y e à ^ É T e e ^ * ; s o t t o l i n e a r e l 'assurdità d: q u e s t a a l l ' esportaz ione . N o t e v o l i a u m e n - M a ** g" operai . i lavoratori 
Wm^^m^mmBm^0mw^+ m t e s i . C o n l ' a u m e n t o d e l l e tariffe ti , in a lcuni cas i addir i t tura d e l aericeli e il ceto medio hanno v j -

^^ \t :—r_ : - « - " = —= : - ' — • - •— — -•- sto ridursi i! loro tenore di vita. 
chi dunque ha beneficiato, «i è 
chiesto a questo punto l'oratore. 
del mie l ioramento della situazione 
di cui parla il governo? Ce lo d i -

' l 'Or ente . Nel 1919 :1 mirUtro pie- p G i u m e n t i "previsti , per quan- laVgTrerebbe i n t o n o a T T é ^ V r ^ l i ' - ^ J ^ n S ^ S a S e V t o 
* ,-n ••nrìrew'7 iìw'c, z* Te™e*~a-i c o n t e • \ r - , « - » . - - « - __ ! . . _.._..—_ J . OAA ..t_*t -*_- c n e n?..r»n . r p . j * m m u n d u u a i a u 

di produzione sono oue l i e rnonopr-
1««*irhe FH è mt iMe parlare d : 

industria automobil ist ica, chimica. 
elettrica o della g - m m a . Oet i tnn 

dei minerali metall ici e del 41 per 
cento m quel lo del legno. I più 
gravi squilibri si riscontra.io r e l -
l'industria metallurgica eh-? rap­
presenta la base di una economia 
moderna La produzione deila sih--
sa è infatti inferiore del 40 per 
cento al l ive l lo dell'anteguerr-». E 
se approfondiamo ancora l'analisi, 
ha proseguito Novel la, ci r e d i a m o 
conto che dal 191P al IflàO la pro­
duzione dei beni strumentali mec­
canici è diminuita del l '8 oer cento. 
quella dei cantieri navali del 10 
per cento, quella del ma le -mìe 
ferroviario del 50 per cento. Tutta 
la produzione di macchine i^cncijj, 
trattori, ecc. è in diminuzione ri­
spetto al 1949 

Le cifre fornite dal gover.-..-» — 
ha affermato Novella — non indi­
cano dunque un migl ioramento 
della situazione industriale. E s e 
un a u m e n t i c'è stato questo ri­
guarda solo particolari settori. 
che hanno beneficiato de l le possi­
bilità di sneculazionc offerte da l lo 
scoppio del la guerra ir. Corea. Se 
vi fosse stato invece un m i s d i o n -
mento sostanziale noi avremmo 
dovuto registrare, ha continuato 
l'oratore comunista, un allarga­
mento del mercato interno, un au­
mento di consumi. E' avvenuto in­
vece esattamente il contrario. 

E l'oratore ha documentato qu° -
•rfa affermazione citando i dati re­
lativi a l l ' occupaz ione operaia e 
contadina e al l ive l lo dei salari. 
Ncel i ultimi tre a r r i l 'occuDazioie 
nel rettore dell' industria è dimi­
nuita di circa trentamila unità e 
l'occupazione agricola di circa 150 
mila unità Ai nuovi disoccupati 
bi^oena poi a c s i u n c e r e te massa 
notevole dei giovani che non sono 
riusciti a trovare lavoro. I salar:. 
d'altra narte. sono ugualmente :n 
diminuzione Oggi la retribuzione 
media di un operaio rac? iunce 
apnena 183 per cento risoetto al 
1928. Un altro importante e lemento 
di crisi e rappresentato dal l 'au­
mento dei prezzi industriali e da l ­
la diminuzione dei orezzi agricoli . | 
Se poi ci soffermipmo ad e«nmi- | 
nare la ^tuazinr.e del ce*>o med i o j 
produttivo, ci accorgiamo — hai 
continuato Novel la — che i fal l i ­
menti e i protesti cambiari «ono 
aumentati in modo tale da falci­
diare i piccoli e medi imprenditori 

Per i pensionati 
«leseli Enti Locali 

Ctr.t Unità, 
• mi rivolgo aìLi 

tua cortesia per­
chè sulla rubrica 
La voce dei letto­
ri, o'a denunciato 
l'ostinato rifiuto 
del governo de-
'>;ncrisli.iiw ad 
approvare ».' P'o-
fletto dì le»ge di 
tni/iatìva parla-
'cntare prettnta-

to alla Camera 
riti ntpulali f.n 
tnfo per l'itisìsUiia sanitaria dei pei-
ùor.Jtt degli En't locali. 

Il detto progetto di legge è ststo 
insabbiato dal governo, malgrado la 
dtiposiétone con la a"*'» - i'ortez-
%iare la spesa si prevede uno, contri-
Iniziane complessiva del 4,80 per 
cento divisa tra i pensionati, gli En­
ti locali ed il personale in attivtt.ì 
di teri'i/io. 

Questa forma di mutualità assicura 
al! l\'ADLl il funi onamento di 
questo uno'io servizio assistenziale % 
iaiorc di zechi la-ora!ori che dopo 
etserd logorita la vita hanno bisogno 
di un aiuto assistenziale. 

Purtroppo anche in questo delica­
to settore il governo dà prova di 
mancata comprensione e di poco spi­
rito umanitario. 

Il problema che si agiti preoccu­
pa notc.olinente una numerosa et-
legoria di er dipendenti che atpeì-
tana con ansia una rapida solur'one. 

Gemelli Michele 
Secretarlo dell'UPDEL 

di Catanzaro 

La "riforma,, 
del Torlonia 

Cara Unità, 

vorrei che tu 
pubblicassi quan­
to sto per rac­
contarti affinchè 
giorno per gior­
no il popolo ita­
liana possa capi­
re dove viene 

trascina to da 
queste- governo 
m tonaca preti­
na. Ti parh del­
la riforma agra­

ria e degli uomini scelti dal governo 
per la sua attuazione. 

Come sai bene noi operai agricoli 
che lavoravamo sulla tenuta Torlo­
nia qui in Musignano fummo licen­
ziati due mesi )a m attesa che ci 
fosse consegnata la quota di terra a 
noi spettante. Invece sai che fanno 
; dirigenti della riforma? Se ne in­
fischiano del loro compito e si di­
vertono intanto che il popolo aspet­
ta. Basta pensare che nell'Ente Ma­
remma è stato introdotto un tale che 
è il vecchio amministratore della te­
nuta Torlonia: ti puoi figurare con 
che sollecitudine egli voglia dare la 
terra ai contadini' 

Questi dirigenti delta riforma a-
graria democristiana passare ti loro 
tempo ad organizzare battute di cac­
cia nella tenuta, che dovrebbe invece 
essere divisa fra i contadini. Cosi 
è accaduto che uno di loro il 9 set­
tembre scorso invece di sparare ai 
fagiani colpì in piena faccia un <uo 
compare, che ora è ricoverato in una 
clinica oculistica di Roma per la per­
dita di un occhio. 

Ma noi non sopporteremo che ci 
prendano così in giro. Scusami se ti 
ho intrattenuto un po' troppo e ri­
cevi un caro saluto. 

Un contadino - Canino (Viterbo) 

P*r la pubblicaxion». In dir Inai» a 
<x l'Unità», ta «Voc* d«i lettori», 
Via IV Novembre 14», Roma. La tet­
tar* dabbono «Mar* p*r quanto pos­
sibile bravi, Armata • detata dati* 
Indicazioni di recapito dal mittent*. 

ai profor.d 
si uccise 

r i g u a r d a ì v iagg ia tor i , a s s o n i - ! un percor«o di 200 c h i l o m e t r i : per 
n o , r i s p e t t o aÌTattuaie prezzo l i ! b e s t i a m e l ' a u m e n t o arriv-ereb 

s p a r a n - d e j t>igij et tj f a j 5 r^ p^r \ o e r c o r s i j b c addir i t tura al 260*^-. II prov 
^ " " ì m a n o 

jsa^ppiame Poss iamo soltanto d .rej dosi alcun, colpi d; pistola alla j f i n f > ^ ^ c h n o m e t r f - a ! 6 V-c ^ j 
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ECCEZIONALI FACILITAZIONI 

cotto.-', r.el vili-ina per sottrarre 
l ' importante documento e scoperto 
da Vmcenzina Vira.-.do. avrebbe 
e l iminato a colpi di rivoltella l 'u­
nico tesnimor.e del'.a impresa. Que­
sta la tesi E le prove? Difficile r i ­

scompigl io ed una certa appren 
r.one. Ciononostante l'udienza 
dierr.a si è svolta nella massima 
calma e con la mass:ma regolari 
Pochiss imo pubblico ne l le prime 
ore e pochissimi :r.v:tati: le ; : S Ì Ù - j z 

percorsi fino a 800 chilomet al 

p £ » s l e g i o n e vari o r n a t i v o p r e v e d e inol tre u n a u -
** . . . ,. m e n t o H#»' n *v rv»r <rl: a h b o n a -

cercarle: r. pensa tuttavia che UT. ire in pell .oc.a sono giunte infatti j rapporti ed un lungo cartcgg.o d 
indizio s ia dato dal fatto che j l?più tardi, verso l e 10.30: un'ora ( «tiidio su detenuto. Vengono m 
ministro Um:l là (che fu richiama- i- decente - . La serie del le tes i imo-1 e s -o narrate le v icende d i cui 
to in Italia da Bangkok poco me- jr . . anze v i ene aoerta dal l 'ex amba- jGrar .de fu protagonista durante , i m e u i o o e i p r e z z o 
no di un ar.r.o dopo il fatto) a - I sciatore in Cina Giul iano Cora, bombardamenti aerei ir. seguito ai-7"6"*» s e t t i m a n a l i ; per ques t i u l ­

t imi a t t u a l m e n t e il v i a g g i a t o r e p a ­
ga la s e s s a n t a c i n q u e s i m a parte 

m e n t o d e ! 5 'v net" £l- abbona 
m e n t i , u n a u m e n t o de l prezzo dei 
b ig l i e t t i a tariffa r idotta e u n a u ­
m e n t o d e l p r e z z o degl i abbona 

vrebbe presentato al ministro va 
rapporto segreto sulla vicenda di 
Bangkok. 

La capitale de l S iam era allora 
il punto d'incrocio dei rappresen-
;ani : diplomatici tra il governo ita. 
l iano ed il governo di C:ang Kaì 
Scek. Il cifrario quindi rappresen­
tava un e lemento d i fondamentale 
importanza per i rapporti de l la no ­
stra legazione con la madre pa­
tria e la sua scomparsa avrebbe 
cagionato un d a n n o gravissimo. 

Det to cifrario anziché tfacera 
nel la cassaforte de l la legazione, si 
sarebbe trovato in casa Grande: 

Nell 'ottobre de! 1938 egli passò da 
Bangkok e ricevette le lagnanze 
del ministro Umil tà preoccupato 
de l fatto che il ministero gli ave-

(il Grande) in viaggio d i nozze 
accompagnato da una giovane apo­
sa afflitta, ossessionata dal f lagel ­
lo del cl ima e timorosa che la 
prossima maternità le fosse fatale . 
Umil tà gl i d isse: « T e m o una d i ­
sgrazia» e quando la tragedia scop­
piò, il teste pensò fra s e : « U m i l ­
tà aveva v is to g ius to» . L'amba-
.«ciatore Cora riferì l e lagnanze a l ­
l'Ufficio personale de l mini i tero . 

quali prestò la sua opera di soc­
corso e durante tutte le fasi de l ­
la lotta di l iberazione alla quale 
Grande collaborò: «Et tore Grande, 

va inviato un nuovo funzionarlo {conclude la relazione di Panza. è 
persona meritevole di stima e con­
siderazione. adatta alla vita socia­
l e . C: troviamo di certo d innan­
zi ad un errore giudiziario - . 

Anche l 'ex ministro d: Albania 
Armando Koch esclude che U 
Grande possa aver ucciso. 

L'udienza di oggi si conclude 
poco d o p o con l'escussione di a l ­
cuni testi di minore Importanza. 

GIOVANNI PANOZZO 

della spesa che comporta l'abbo­
namento annuo; in seguito all'au­
mento il viaggiatore dovrà pagare 
invece la cinquantacinquesirr.a 
parte di esso. 

In base agli aumenti delle ta­
riffe ferroviarie i viaggiatori che 
usufruiscono della concessione 
del 50 % (gli statali, ad esempio) 
pagheranno dal 12 al 15 per cento 
in più di quello che attualmente 
pagano, mentre le categorie che 
abitualmente si servono degli ab-

vedimento che .come si vede, col­
pisce . particolarmente l'economìa 
meridionale basata essenzialmen­
te sulla produzione e l'esportazio­
ne delle cosiddette merci povere, 
prevedi», infine l'aboliz^orte delle 
tariffe preferenzial!. come quella 
oer l'esportazione. 

Con il nuovo orowedimento la 
9rrminisfrazione ferroviaria pre­
vede di ottenere un aumento de­
gli introiti pari ai dieci miliardi 

(annuì, che in pratica saranno 
sborsati dalle categorie più de­
presse. 

E' in questo quadro allarman 
te che è venuta ieri ad inserirsi 
la risposta della Confindustria al­
le richieste confederali per l'au­
mento dei salari e degli stipendi 
La lettera che è all'esame della 
CGIL., non fa che ribadire i logo­
ri ' argomenti già stancamente 
svolti dal dottor Costa e dal go­
verno e conclude irresponsabil­
mente con un rifiuto di iniziare le 
trattative, 

sa che questi settori <= Hentificar.c 
praticamente con la FIAT, la Mon-
teraVm. l'Ed-'-cn. la Pirel l i . S n nn 
auesti i trii*f che tra il 1949 e il 
1950 hanno realizzato un aumento 
"^edio deci; ut-.l: pari al 33 Tre­
cento e un .rjmerf"> dei nrof i i t ; ! 
nari al 40 ner cento . Nel *olo 19501 
: 2To«^ industriai- hsnr.ri ^ra^aic iJ 
ben S15 mi'-.ìrdi di profitti. Questi ' 
ns-.iltati sono stati r i tenuti gra?'>! 
al l 'aumento inroressionante de l l o 
«fnittamentn del la manodopera. , 

Il comoaTTO Novel la ha quindi 
denunciato l e precise responsabi­
lità del governo Der la pericolosa 
involuzione dell 'economìa naziona­
l e soffermando*! in particolare 
*u?!e conseguenze d e > # e r i e de l -
"ERP o r i m i e della ool't ica at lan­
tica poi Giunto alla c o n c l u d e r e 
del «no dl«corso. il segretario del ­
la CGIL ha denunciato II tenta­
tivo de l governo di instaurare un 
regime di repressione fascista c e l ­
l e fabbriche e d i l imitare 1 diritti 
sindacali dei lavoratori con una 
leste antisciopero 
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